
REGIONE PIEMONTE BU29 18/07/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2013, n. 51-6103 
Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MdL - aaff 2012/13 e 2013/14 di cui alla DGR n. 16 - 3971 del 5/6/2012. 
Programmazione attivita' per l'a.f. 2013/14 - spesa prevista EURO=43.000.000,00. Anni 
2013/2014.  
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
Vista la L.R. 63/1995 disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
vista la L.R.44/2000 disposizioni normative per l'attuazione del decreto  legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli  Enti 
locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
vista la L.R: 7/2001 ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la L.R. 9/2013 bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n. 16-3971 del 5/6/2012 di approvazione della Direttiva pluriennale sulla 
formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL aa ff 2011-2013 e 
2013-2014, la quale prevede nella sezione 18) che, ferma restando la disponibilità delle risorse 
finanziarie, l’approvazione delle attività in graduatoria per l’af 2012/13 assume valore anche per l’ 
anno formativo 2013/14; 
 
appurata la validità dell’offerta formativa contenuta nelle citate graduatorie e l’adeguatezza nel 
complesso delle stessa; 
 
considerato che l’offerta formativa per disoccupati, ai sensi dell’art. 18 della LR 63/95, è di norma 
sviluppata con riferimento all’anno formativo (1 settembre – 31 agosto dell’anno successivo), in 
quanto la maggioranza dei giovani in uscita dai percorsi scolastici si presenta al sistema di 
formazione con riferimento al calendario scolastico; 
 
valutata quindi l’opportunità, dettata da ragioni di preminente interesse pubblico connessa 
all’esigenza di tutelare i destinatari finali degli interventi formativi e dai minori  costi complessivi 
per il sistema, di provvedere alla prevista reiterazione delle attività formative in graduatoria, al fine 
di garantire il celere avvio dei corsi, la cui attuazione potrebbe così allinearsi con le tempistiche di 
apertura dell’anno scolastico e comunque concludersi entro il termine previsto per l’anno formativo 
2013/14; 
ribadito che, come indicato nella sezione 18) della Direttiva in oggetto, la reiterazione delle attività, 
è subordinata agli esiti dei controlli in itinere e quindi non vengono reiterate attività di strutture 
formative con verbali negativi o che incorrono nella revoca/sospensione dell’accreditamento; 
ritenuto, pertanto, di prevedere, come modalità di affidamento delle attività formative per l’a. f. 
2013/2014, la reiterazione delle attività approvate presenti nelle graduatorie a seguito 
dell’emanazione dei bandi provinciali 2012/13, mediante la stessa dotazione di risorse stanziate per 
l’ a. f. 2012/13 vale a dire 42.000.000,00 di euro di cui 2.000.000,00 di euro per l’erogazione dei 
servizi al lavoro integrati ai percorsi formativi, così come definito nella sezione 5) della Direttiva in 
oggetto; 
 



considerata inoltre l’attività di revisione del Repertorio degli standard formativi realizzata tra il 
2012 e 2013 e ritenuto opportuno di consentire un riallineamento dei percorsi formativi reiterati, 
laddove possibile, ai nuovi standard approvati dalla Regione Piemonte anche al fine di offrire ai 
destinatari una certificazione finale più spendibile e attuale, in coerenza con gli obiettivi del decreto 
legislativo n. 13/2013 e valutato che per tale attività,  verranno fornite le opportune indicazioni dal 
competente Settore standard formativi; 
 
tenuto conto che la Regione, ai sensi dell’art. 77 della legge regionale 44/2000, ha la facoltà di 
effettuare azioni sperimentali o di rilevante interesse regionale e che per il successo di queste 
iniziative è necessario garantire l’unitarietà del progetto; 
 
la Regione, per le motivazioni sopra descritte,  provvederà alla formulazione di un nuovo bando per 
l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale secondo gli obiettivi individuati nella sezione 
13) della Direttiva in oggetto, per un importo pari a € 1.000.000,00; 
 
si rende necessario: 
autorizzare le Province ad avviare il procedimento per la reiterazione delle attività approvate 
presenti nelle graduatorie a seguito dell’emanazione dei bandi provinciali 2012/13, così come 
previsto alla sezione 18) della Direttiva di cui D.G.R. n. 16-3971 del 5/6/2012; 
stabilire che, nel caso in cui si rendesse necessario mettere a bando attività non reiterabili, tali 
attività siano affidate mediante procedura ad evidenza pubblica nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dalla Direttiva sopra citata; 
approvare la previsione di spesa complessiva di € 42.000.000,00 e stabilirne il riparto assegnando 
ad ogni Provincia l’importo necessario per la reiterazione delle attività realizzate nell’anno 
formativo 2012/2013;  
dare mandato alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale – Lavoro di adottare i 
provvedimenti necessari a: 
 
� trasferire alle Province le risorse finalizzate all’attuazione dei corsi da reiterare; 
� predisporre il bando per l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale secondo gli 
obiettivi individuati nella sezione 13) della Direttiva in oggetto; 
� formalizzare il manuale tecnico di valutazione dei progetti; 
� formulare la graduatoria dei progetti ammissibili; 
� dare attuazione alle rimanenti fasi connesse alla realizzazione delle attività; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare per il finanziamento delle attività formative 2013/2014 inerenti la Direttiva pluriennale 
sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL – aaff 2012/13 e 
2013/14, di cui alla D.G.R. n. 16-3971 del 5/6/2012, il riparto per Provincia, di euro 40.000.000,00, 
come riportato nella tabella seguente: 
 



 
di approvare per il finanziamento dei servizi al lavoro previsti nei percorsi integrati  così come 
definiti nella sezione 5) della sopra citata Direttiva, la spesa complessiva di € 2.000.000,00, 
riconfermando la ripartizione provinciale e le modalità di assegnazione descritte nella sezione 10) 
Disposizioni finanziarie - servizi al lavoro della Direttiva; 
 
di stabilire come modalità di affidamento delle attività formative per l’A.F. 2013/2014 la 
reiterazione mediante il finanziamento dei corsi approvati nelle graduatorie a seguito 
dell’emanazione dei bandi provinciali 2012/13;  
 
di stabilire che la reiterazione dei corsi approvati in graduatoria per l’a.f. 2012/13 avvenga avendo 
cura di:  
 
� assicurare la rispondenza dell'offerta formativa alle priorità settoriali e territoriali identificate al 
fine di consentire agli utenti di scegliere, in un elenco di corsi e di operatori quanto più completo e 
articolato, le attività formative più rispondenti al proprio progetto di vita e di lavoro; 
� operare in modo tale che il servizio reso alla cittadinanza non subisca interruzioni, significative 
limitazioni o diminuzioni del livello qualitativo delle attività formative; 
� continuare, sulle azioni previste dalla Direttiva in oggetto, la sperimentazione dei percorsi 
integrati, che prevedono l’erogazione di servizi per il lavoro ad integrazione delle attività formative; 
 
di autorizzare le Province ad avviare il procedimento per la reiterazione delle attività approvate 
presenti nelle graduatorie a seguito dell’emanazione dei bandi provinciali 2012/13, così come 
previsto alla sezione 18) della Direttiva di cui D.G.R. n. 16-3971 del 5/6/2012; 
di stabilire che, nel caso in cui si rendesse necessario mettere a bando attività non reiterabili, tali 
attività siano affidate mediante procedura ad evidenza pubblica nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dalla Direttiva; 
 
di consentire, dopo l’affidamento delle attività corsuali, laddove possibile, il riallineamento ai nuovi 
standard formativi approvati dalla Regione Piemonte nel 2013, ai fini di una loro certificazione più 
spendibile ed attuale; 
 
di approvare la spesa di € 1.000.000,00 per l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale 
secondo gli obiettivi individuati nella sezione 13) della Direttiva in oggetto e di dare mandato alla 
Direzione regionale Istruzione Formazione Professionale – Lavoro di: 
 
� predisporre il bando relativo per l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale sopra 
citate; 
� formalizzare il manuale tecnico di valutazione dei progetti; 

Asse TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale

II Occupabilità       6.800.000       440.000       720.000    1.440.000       440.000    1.300.000       440.000       420.000 15.000.000

III Inclusione 
sociale

      7.410.000       474.000       810.000    1.532.000       474.000    1.382.000       474.000       444.000 12.000.000

IV Capitale 
umano

      8.590.000       526.000       950.000    1.748.000       526.000    1.638.000       526.000       496.000 13.000.000

22.800.000 1.440.000 2.480.000 4.720.000 1.440.000 4.320.000 1.440.000 1.360.000 40.000.000

Attività in 
graduatoria

Totale generale

Risorse per attività formative



� formulare la graduatoria dei progetti ammissibili; 
� dare attuazione alle rimanenti fasi connesse alla realizzazione delle attività. 
 
Alla spesa prevista di euro 43.000.000,00 per la realizzazione delle attività che saranno avviate 
nell’anno formativo 2013/14 si farà fronte: 
 
per € 22.000.000,00 nel limite delle assegnazioni disposte con D.G.R. n. 35-5974 del 17/06/2013 
sui sotto indicati Capitoli del Bilancio 2013:  
 
Fonte di finanziamento POR FSE: 
 
− € 8.672.400,00 Cap. 147677  FSE 
− € 10.241.000,00 Cap. 147732  FR 
− € 3.086.600,00 Cap. 147236  Cof. Reg.le 
 
per € 21.000.000,00 mediante assegnazione, sui sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 
2013/15 anno 2014: 
 
Fonte di finanziamento POR FSE: 
 
− € 8.278.200,00 Cap. 147678  FSE 
− € 9.775.500,00 Cap. 147733  FR  
− € 2.946.300,00 Cap. 147236  Cof. Reg.le. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


